
Epatite 
In Pretura 
la vicenda 
di Tony 
• i SAN SALVO. Finirà In tri
bunale l> vicenda di Tony 
Mastrippolito, il bambino di 
dieci,anni di San Salvo, co
stretto a frequentare da solo 
la «cuoia elementare, perché 
i genitori degli altri bambini 
non lo volevano in classe, a 
causa dell'epatite virale che 
Tony aveva avuto durante l'e
state scorsa. Il pretore di Va
sto ha inlatti rinviato a giudi
zio 36 genitori, accusati di 
evasione dell'obbligo scola
stico, In questi mesi, nono
stante le riunioni, gli incontri 
cop II personale della scuola 
coh gli amministratori e con 
medici, si erano ostinati: 
•Niente scuola per I nostri fi-

61, se Tony resta in classe». 
n'Ijolamento tanto ingiusti-

llcato quanto crudele ed umi
liante per il piccolo, «colpe
vole» di essersi ammalato. EI 
genitori hanno insistito nel 
loro atteggiamento anche di 
Ironie a perizie mediche che 
accertavano che Tony era or
mai guarito. 

Il pretore di Vasto ha an
che ordinato una perizia a 
Bologna, che ha definitiva
mente stabilito che, non solo 
Tony * sano, -ria non i nean
che portatore di germi deri
vanti dall'epatite, e gli altri 
bambini possono frequenta
re tranquillamente la scuola 
insieme à lui. Del lutto ingiu
stificati quindi la loro assen
za. Il pretore ha cosi stabilito 
che i genitori dovranno ri
spondete penalmente per 
questa assenze, che priva di 
motivazioni si configura co
me reato di evasione dell'ob
bligo scolastico. 

L'appuntamento In Pretura 
è per il 29 aprile. La pena 
prevista è mite; il provvedi
mento del magistrato ha so
prattutto un valore simboli
co, in difesa del bambino 
emarginato e crudelmente 
isolato per intere settimane. 

Arci 

«A cena 
con uno 
straniero» 
• • ROMA. «Chiudere la por
la In taccia al razzismo». Ma
gari invitando a cena uno dei 
tanti Immigrati di colore che 
affollano le strade della capi
tale. L'Idea è dell'Arci, che Ieri 
l'ha presentata In una confe
renza stampa. L'invito, per ora 
rivolto ai cittadini romani, è 
quello di organizzare, per la 
sera del 16 giugno, una serata 
con uno straniero del Terzo 
mondo. Invitarlo nella propria 
casa, parlare, mangiare insie
me, «L'obiettivo - sostengono 
all'Arci - è quello di sensibiliz
zare l'opinione pubblica per 
sconfiggete II razzismo frutto 
dell'Ignoranza». L'iniziativa è 
organizzata In collaborazione 
con la Regione Lazio e con 
Caritas. Gl i molte personalità 
della politica, del sindacato e 
delio spettacolo hanno aderi
to all'Invito dell'associazione: 
da Olovanni Berlinguer a 
monsignor Liugi Di Liegro, da 
Renato Nicolini ad Agostino 
Marlanetti, da Antonio Pizzi-
nato a Giorgio Benvenuto. E 
ancora, Marisa Launto, Nanny 
Loy, Achille Bonito Oliva e 
tanti altri «Vogliamo anticipa
re il razzismo, Impedire che 
metta piede nel nostro pae
se», ha spiegato Rino Serri, 
presidente nazionale dell'Ar
ci. Per aderire all'iniziativa, 
basta telefonare al comitato 
regionale dell'Arci e comuni
care la propria disponibilità. 
Intanto per il 9, IO e I I giu
gno, si sta preparando, sem
pre organizzato dall'Arci (che 
nel suo prossimo congresso di 
ottobre si trasformerà in 
un'organizzazione «multiraz
ziale»), insieme all'Università 
e alla Provincia, una manife
stazione di tre giorni a Cosen
za contro il razzismo e l'apar
theid. Al termine dei tre gior
ni, un grande spettacolo musi
cale con Wltny Huston, Roby 
Flayand, Hug Masechela, i 
Slmple Mind e la grande Mi
riam Macheba 

Dopo il preaccordo scuola 
la parola ai lavoratori 
Anche la Uil favorevole 
alla consultazione 

Snals e Gilda entro il 9 
decideranno se revocare 
il blocco degli scrutini 
Pei: confronto in Parlamento 

Giovedì il contratto 
Venerdì la precettazione 
Entro giovedì sarà firmato definitivamente il contrat
to scuola. Lo ha detto ieri il ministro Paolo Cirino 
Pomicino conversando con i giornalisti. Venerdì, in
vece, verranno adottate misure per garantire comun
que l'anno scolastico - i Cobas non faranno né esami 
né scrutini se non si aprirà il confronto sulla loro 
piattaforma -; precettazione per i docenti che devo
no fare gli esami e collegio imperfetto per gli scrutini. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA. Il glomo dopo è 
polemica. Il preaccordo per il 
nuovo contratto della scuola, 
siglalo dalla gran parie delle 
organizzazioni sindacali, sta 
suscitando grandi discussioni 
in seno al movimento sinda
cale. E di questo riferiamo in 
altra parte del giornale. Ma 
anche all'Interno della cate
goria non fila lutto liscio. Le 
assemblee avviate dallo Snals 
e dalle Gilda sono assai acce
se. Cinquecentomila lire di au
mento per I professori sono al 
di sotto delle richieste conte
nute nelle rispettive piattafor
me, ma anche le questioni 
dell'orario, della mobilitazio
ne, cosi come sono formulate 
nell'intesa, non convincono. 
Le due organizzazioni si sono 
impegnate prima della firma a 
consultare la base e questo 
hanno confermato ieri. Lo 
Snals giovedì prossimo tirerà 

le somme, le Gilda domenica, 
nell'assemblea nazionale con
vocata alla facoltà di Magiste
ro a Roma. In quelle sedi si 
deciderà si: firmare l'accordo 
definitivo e revocare le agita
zioni - la sigla è prevista per 
giovedì, ha detto ieri il mini
stro Cirino Pomicino - o boc
ciare l'intesa raggiunta merco
ledì. 

La Cgil è Impegnatissima ad 
organizzare la consultazione, 
nel modo più capillare possi
bile. E anche la Uil, che subito 
dopo la firma dell'intesa ave
va fatto intendere di non esse
re più disponibile per un refe
rendum, ora ha deciso di su
bordinare la firma all'accordo 
definito alla consultazione dei 
lavoratori: Giancarlo Fonia-
pelli, segretario confederale, 
non ha escluso nemmeno il 
referendum. 

Intanto però c'è chi ha con
fermalo la linea dura contro il 
preaccordo. Vittorio Vasquez, 
leader dei comitati di base, ha 
detto ieri a Napoli che se il 
governo non deciderà di con
frontarsi ufficialmente sulla 
loro piattaforma i docenti Co
bas non faranno né un esame 
né uno scrutinio. 

La parola passa al governo. 
Perché si é impegnato a ga
rantire la conclusione regola
re dell'anno scolastico. An
che ieri Cirino Pomicino ha ri
badito che se gli interessi dei 
docenti e quelli degli studenti 
dovessero entrare in rolla di 
collisione, il governo privile
gerà i secondi. Pertanto gio
vedì ci sarà la firma per il con
tratto e venerdì l'emanazione 
dei dispositivi per la precetta
zione dei docenti che devono 
fare gli esami e per l'istituzio
ne del collegio imperfetto che 
assicuri gli scrutini finali. 

Ieri mattina i ministri Cirino. 
Pomicino e Galloni hanno ri
ferito alla commissione Pub
blica istruzione del Senato co
me si è arrivati alla sigla del 
preaccordo. Ai rappresentanti 
del governo ha risposto la co
munista Aureliana Alberici 
che ha chiesto che in Parla
mento si definiscano le scelte 
in materia di investimenti e di 

risorse da dedicare alla scuola 
e agli interventi riformatori più 
immediati. «I comunisti ha 
detto anche Alberici • non ri
tengono accettabile l'aumen
to delle contribuzioni dei cit
tadini senza una seria e pro
fonda riforma fiscale. Il gover
no deve destinare alla scuola 
una percentuale più alta del 
prodotto interno lordo». Il li
berale Fassino ha sostenuto 
che questo contratto poteva 
essere chiuso prima, e co
munque ora «si tratta di repe
rire le risorse finanziarie con 
una manovra di bilancio». 
Soddislatta la De. E anche il 
Psi. 

Da via del Corso è arrivato 
un ulteriore apprezzamento. 
Laura Fincato, responsabile 
dei problemi della scuola, ha 
•salutato con favore la ricom
posizione della rappresentan
za sindacale degli operatori 
scolastici», giudicata il «fatto 
più rilevante» della vertenza. 
Positivi commenti anche dalle 
Adi che ritrovano nel preac
cordo «un impulso per l'indi
lazionabile rinnovamento del 
sistema formativo». DI parere 
opposto il Movimento popo
lare che ritiene che «questo 
contratto non costituisce un 
investimento per il futuro del
la scuola». 

I Cobas 
a Napoli 
«Non faremo 
gli esami» 

Lo striscione in testa con su 
scritto «scuolidamosc», abiti 
variopinti, grandi cartelli e an
che un po' di musica. Cosi mil
le docenti aderenti ai Cobas 
hanno manifestato ieri a Na-
poli, partendo dalla Galleria, 
per raggiungere, dopo aver at

traversato il centro della città, la sede del provveditorato. I 
Cobas hanno bocciato il preaccordo e chiedono di essere 
convocati ufficialmente al tavolo delle trattative, per discu
tere della propria piattaforma. I Cobas hanno ribadito che 
non intendono effettuare gli scrutini e tantomeno gli esa
mi. Vittorio Vasquez, uno dei leader del movimento, ha 
aggiunto: «Apprezziamo la posizione assunta dalia Cgil che 
ha chiesto una verifica della preintesa con la base». Il 
corteo si è sciolto dopo che una delegazione dei docenti è 
stata ricevuta in provveditorato. 

A Pei: «E ora pensiamo alla riforma» 
Il «preaccordo» tra il governo e l'arcipelago delle 
forze sindacali della scuola è stato siglato. Ora l'istru
zione pubblica può finalmente riprendere fiato. Dal 
convegno nazionale di due giorni organizzato a Bolo-

§na dal Pel sui temi della riforma e dell'autonomia 
el sistema scolastico giunge una prima valutazione 

sulle trattative appena concluse ed un segnale di ri
lancio del grande e «antico» tema delle riforme. 

FULVIO ORLANDO 

• i BOLOGNA. La soluzione 
della vertenza degli insegnanti 
ha vari aspetti - ha detto An
drea Margheri, responsabile 
nazionale della commissione 
scuola -. In primo luogo recu
pera il potere d'acquisto per
duto dalle retribuzioni dei do
centi per il blocco contrattua
le dei primi anni 80, facendo 

giustizia di alcune spregiudi
cate provocazioni e manipo
lazioni dell'opinione pubblica 
che il governo si è permesso. 
D'altra parte - ha aggiunto -
nessun contratto potrà mai 
dare risposte efficaci ed esau
stive alle esigenze di cambia
mento che sono cosi impel
lenti in Italia». 

Per questo il Pei mostra di 
condividere la scelta della 
Cgil di misurare la positività 
degli accordi siglati attraverso 
lo strumento del referendum 
di categoria, il quale «sarà, il 
primo episodio di un nuovo e 
più ampio movimento per la 
ripresa e l'accelerazione delle 
riforme». 

Dopo la boccata d'ossige
no, quindi, il lavoro deve pro
seguire a tappe forzate, verso 
l'obiettivo della trasformazio
ne complessiva del sistema-
scuola. Il percorso, obbligato 
secondo il Pei, deve passare 
innanzitutto attraverso la bat
taglia per l'autonomia delle 
unità scoiatiche. 

È questo il nodo da risolve
re, al quale i comunisti rivol

gono ora gran parte della loro 
attenzione. 

•Molti hanno sventolato in 
questi mesi il vessillo dell'au
tonomia - ha ricordato Mar
gheri -. Nel dibattito politico e 
culturale, di fronte al distacco 
crexente tra la società e la 
scuola di Stato, sono emerse 
spinte convergenti verso un 
comune obiettivo: frantumare 
il sistema scolastico pubbli
co». Parte di queste spinte - è 
stato detto ieri - si ritrovano 
del resto anche nel progetto 
di legge presentato dal mini
stro Galloni, laddove conser
va intatta la struttura centraliz
zata del ministero e configura 
il potere di «chiamata» da par
te del preside del 15% degli 
insegnanti di ogni scuola. 

Di contro il Pei propone un 
progetto di legge - presentato 
nei giorni scorsi - che si fonda 
sull'autonomia didattica, fi
nanziaria e organizzativa degli 
istituti, sulla ritorma profonda 
degli organi collegiali e sulla 
valorizzazione del personale 
della scuola pubblica fondata 
sul principio di responsabilità. 

Il convegno si è dunque 
espresso a favore di una «ri
forma autonomistica» dell'i
struzione pubblica che assicu
ri alla futura scuola italiana più 
democrazia e funzionalità; 
«perché i protagonisti tornino 
ad essere studenti, insegnanti 
e geniton impegnati nella par
tecipazione». 

Ed è stato Aldo Tortorella -
della Direzione del Pei - a ri

cordare nelle conclusioni 
l'impegno di tutto il partito in 
questa direzione. 

•Le riforme istituzionali -
ha detto Tortorella • non sono 
solo quelle che riguardano gK 
organismi della rappresentan
za come Camera e Senato, ma 
sono anche e soprattutto quel
le che riguardano il funziona
mento dello Stato. Per questo 
la scuola diventa un obiettivo 
primario: la sua ricollocazio
ne, il passaggio dal centrali
smo burocratico ad un siste
ma di autonomie è un mo
mento essenziale nella rifor
ma delle Istituzioni. Non era 
compito del contratto siglato 
affrontare e risolvere f proble
mi della scuola e della sua ri
forma». 

—""——™— Iniziata da Carpi la visita del Papa che si fermerà nella regione cinque giorni 
Oggi sulla pista della Ferrari l'incontro col mondo del lavoro 

Giovanni Paolo II nella «rossa» Emilia 
Giovanni Paolo II da ieri è di nuovo in Emilia Roma
gna. Dall'inizio del suo pontificato è la quarta volta 
che visita la regione «rossa». Questo sarà il suo viag
gio più lungo in Italia (durerà cinque giorni). I primi 
appuntamenti nel pomeriggio a Carpi e in serata a 
Modena dove ha incontrato le autorità civili e la citta
dinanza; oggi sarà a Fiorano dove nella pista della 
«Ferrari» parlerà al mondo del lavoro. 

DAI NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

M CARPI (Modena). Come 
prima lappa del suo viaggio il 
Papa ha scelto Carpi, una del* 
le città più «rosse» della regio
ne, la quale non ha mancato 
dì riservargli un'accoglienza 
calorosa, niella imponente 
piazza Martiri, migliaia di per
sone hanno sfidato un sole in
fuocato per potere vedere 
Wojtyla, Il Pontefice è arrivato 
con una mezzora d'anticipo 
sul previsto facendo saltare il 
protocollo. Infatti il sindaco di 
Bologna, Renzo Imbeni, che 
si era recato all'aeroporto di 
Borgo Panigale per salutarlo 
durante il trabordo dall'aereo 
all'elicottero non ha potuto 
vederlo. A Carpi ad attenderlo 

c'erano il sindaco comunista 
Claudio Bergianti e Con Emi
lio Rubbi, in rappresentanza 
del governo. 

Parlando alla popolazione 
il Pontefice ha affrontato un 
tema ormai classico, quello 
del consumismo Lo ha latto 
con toni misurati senza ricor
rere al cliché dell'Emilia «sa
zia e disperata», usato con una 
certa enfasi da una parte del
l'episcopato. «Conosco - ha 
detto - le proverbiali doti che 
vi connotano: laboriosità, in
traprendenza, lealtà, schiet
tezza, generosità, impegno di 
solidarietà, passione per la 
giustizia, senso e gusto della 
famiglia. Sono gusti - ha ag

giunto - che permangono, 
nonostante che oggi si avverta 
una certa caduta di tensione e 
di valori morali con l'affer
marsi di una mentalità consu
mistica, che si espnme in una 
cultura particolarmente laiciz
zata*. Ha perciò invitato i cre
denti a darsi da fare «secondo 
le loro diverse peculiarità» 
rendendosi «presenti e opero
si nella società per ridiventare 
una forza sociale». Incontran
do i giovani in cattedrale, Wo
jtyla na ripreso ripetutamente 
il concetto della «presenza* 
esortando ì credenti ad essere 
«fiejn della propria identità». 

E sembrato volere indicare 
l'esempio di «Cìelle» quando 
ha detto che i credenti «devo
no far seguire le opere» anche 
se più volte ha fatto appello 
alla «fraternità ecclesiale» e al
la «docile obbedienza» ai ve
scovi. La certezza della fede 
non deve però precludere il 
confronto Anzi. «Si potrà e si 
dovrà dialogare - osserva il 
Papa - con chi si dichiara non 
credente; occorrerà rendersi 
attenti nell'ascolto poiché 
può essere che a noi cristiani 
vengano offerti nuovi spunti di 

verità e di valori». Il dialogo 
per Wojtyla diviene così un 
•arricchimento della fede». 

Rivolgendosi a chi governa 
le amministrazioni locali il Pa
pa ha riproposto le linee della 
dottrina sociale della Chiesa. 
«Il pubblico potere ha il dove
re di riconoscere ed agevola
re le iniziative che gli individui 
e le formazioni sociali inter
medie riescono a compiere 
con propria creatività». Nume
rosi anche i richiami alla sua 
ultima encìclica «Sollecitudo 
rei socialis» («Sulla via della 
solidarietà cammina il futuro 
dello sviluppo e della pace»). 

In serata il Papa si è sposta
to a Modena dove in piazza 
Grande ha parlato alla cittadi
nanza e ha ricevuto il saluto 
del sindaco comunista, Alfon
sina Rinaldi, l'unico primo cit
tadino donna che incontrerà 
in questo viaggio. Il sindaco 
ha tenuto a sottolineare il «pa
trimonio di pluralismo sociale 
e culturale di cui è ricca la cit
tà» «In questi anni-ha prose
guito - l'incontro e il civile 
confronto delle idee e delle 
convinzioni ha consentito che 
i valon di cui sono portatori i 
movimenti culturali, politici, 

religiosi, favorissero la trasfor
mazione della società, rispon
dessero ai bisogni matenati e 
spirituali degli individui». Al
fonsina Rinaldi ha molto insi
stito anche sui problemi delle 
donne, da quelli della famiglia 
a quelli del lavoro. 

Il Papa finora non ha fatto 
alcun accenno alla realtà poli
tica locale contrariamente a 
quanto, invece, fanno con 
sempre maggiore insistenza i 
vescovi. Una delle ultime sor
tite l'aveva fatta l'arcivescovo 
di Bologna Biffi il 1* maggio 
quando in un'omelia si ram-
mancava che l'Emilia-Roma
gna, «col suo prevalente 
onentamento marxista, sta 
per diventare un caso singola
re nel mondo evoluto, nel 
quale il comunismo è pratica
mente in via di estinzione». 

Vi sono poi vescovi che 
con grande disinvoltura non 
esitano ad identificare il plura
lismo con le giunte di penta
partito, mentre dove governa
no le sinistre a loro parere la 
società diventa improvvisa
mente totalizzante. Infatti il 
vescovo di Piacenza - sul nu
mero speciale che l'Osserva
tore Romano ha preparato 

per questa visita papale - so
stiene che ora nella sua città 
(dove dal 1985 si è insediato 
un pentapartito al posto delle 
sinistre) si è «instaurato un cli
ma politico più aperto». 

Troppo sesso e consumi
smo: è il senso di una nota 
diffusa dalla Curia di Modena. 
In essa si dice che «il permissi
vismo sessuale non e contra
stato, ma spesso incoraggiato 
dalla politica degli enti locali»; 
una sessualità «senza limiti eti
ci che mette sullo stesso pia
no tutte le forme di espressio
ne della sessualità, ivi com
presa l'omosessualit A». 

Il presidente della Regione 
Luciano Guerzoni auspica che 
dalle parole del Papa «giunga
no incoraggiamento e solleci
tazioni a quanti sono pensosi 
delle difficoltà del presente» e 
giudica «non costruttivo che 
da settori pur ristretti della 
cattolicità sia emerso l'intento 
di rotture anacronistiche, con 
la pretesa che i cattolici siano 
estranei ad una realtà che cer
tamente richiede correzioni in 
determinati suoi aspetti, per 
insidie e problemi che inquie
tano e che anch'essa purtrop
po non è riuscita ad evitare». 

«Naja forzata» 
Oggi si discute 
a palazzo Chigi 

VITTORIO RAQONI 

PJB ROMA. Al già fino ordine 
del giorno che il Consiglio dei 
ministri affronta stamani si è 
aggiunta la partita del rinvio 
militare per gli studenti uni
versitari. Zanone sottoporrà ai 
colleghi un disegno di legge 
che consente lo slittamento 
del servizio di leva fino al se
condo anno fuori corso. Una 
soluzione che, a giudicare da 
quanto chiedono vari parla
mentari, non piace a nessuno. 
La proposta di modifica della 
legge già depositata dai depu
tati della Federazione giovani
le comunista va in tutt'altro 
senso: chiede il ripristino del
la normativa precedente. Vale 
a dire: rinvio militare garantito 
fino a 26,27,28,29 o 30 anni 
di età, a seconda della lun
ghezza dei corsi di laurea se
guili, ovviamente sostenendo 
i) numero di esami minimo ne
cessario per godere del bene
ficio. Altre proposte aggiunte
si ieri si muovono nello stesso 
solco: cosi quella avanzata da 
un gruppo di deputati verdi e 
demoproletari, cosi quella di 
15 senatori democristiani. 
Tutte le proposte toccano an
che altri aspetti della condi
zione dei militari di leva e del
la riforma del servizio, varata 
con consenso larghissimo nel 
dicembre del 1986. 

Proprio a proposito della 
legge di riforma del servizio di 
leva, ieri il senatore Aldo 
Giacché, responsabile del 
gruppo comunista alla com
missione Difesa, ha svelato un 
retroscena significativo, che 
riguarda quanto detto da Za
none nella sua conferenza 
stampa di due giorni fa. Il mi
nistro aveva declinato ogni re
sponsabilità per la nuova nor
mativa che taglia il numero di 
universitari che hanno diritto 
al rinvio militare. «Non c'entro 
nulla - aveva assicurato scari
cando tutto sul Parlamento -. 
La mia circolare applica una 

legge che tutti hanno voluto
si astenne solo II liberale Vati-
tutti». «Valitutti si astenne, è 
vero - ha spiegato Giacché -
ma se il problema é "ristabili
re tutta la verità" come dice 
Zanone, allora debbo ricor
dargli che l'astensione fu mo
tivata, fra l'altro, proprio per
ché la legge non aboliva total
mente il rinvio militare. Se
condo il senatore liberale, si 
doveva "avere il coraggio di 
eliminare il rinvio per ragioni 
di studio, una prassi assur
da"». Parole che risultano agli 
atti del Senato, e che blocca
no Il tentativo del ministro di 
chiamarsi fuori dalla vicenda. 
D'altra parte, durante l'intero 
iter della legge di riforma, Il 
rinvio militare ebbe altri nemi
ci. Fra questi - ricorda Giac
ché - anche -una parte della 
De» che tentò «di abolirli del 
tutto o di condizionarli a un 
numero eccessivo di esami». 
•Se oggi il ministro e i pu l i 
mentar! democristiani hanno 
cambiato idea - conclude il 
senatore comunista - andia
mo a verificare in Parlamento. 
Noi slamo disponibili a mo
dificare la norma sotto accu
sa, per superare quei limiti che 
non riuscimmo a superare due 
anni fa a causa delle resisten
ze che ho ricordato». Per in
tanto, Zanone continua ad 
ignorare la richiesta d'incon
tro che i comitati sorti negli 
atenei contro la sua circolare 
hanno avanzato ripetutamen
te. 

La polemica sul rinvio ha ri
portato in primo piano l'Intera 
riforma della leva, una legge 
che conteneva numerosi 
aspetti positivi, fra I quali la 
regionalizzazione del servizio, 
la settimana corta, l'aumento 
della paga, I ammodernamen
to delle caserme ecc. Tutto 
inapplicato, finora, tranne le 
norme sul rinvio militare, atti
vate dalla improvvisa circola
re di Zanone, 

• NEL PCI 

Lunedì e martedì a Roma 
il Consilio nazionale Fgci 
Interverrà Occhetto 
ti Contiguo nazionale doli* Federazione giovanile comuniste italiani è u n o 

convocato por lunedi 6 • martedì 7 ghigno par discutere H taguan» 
odg: aLa nuovi Foci vario il 24< Congresso nazionale», l a relazione 
Nivoduttiva ter* lanuta da Plein Fatma, tegratario nazionale dalla 
Faci. La prima giornata di diacuaaiona al terrà prauo la Direzione 
razionala dal Pel ivi» dada Bottagha Oscure, 4); la asconda pnmo la 
acuoia amdacala dalla Cgil di Ariccia, Lunad) pomerigg.p — alla ora 17 
— interverrà il vicesegretario dal Partito comunitti italiano, on- Achilia 
Occhatto. 

Incontro. Un cordila incontro ha avuto luogo tra una delegazione del 
movimento Bayan dalle Filippine formata dal vtcepreiidente José Dlzon 
a dal segretario internazionele Diego Quejeda • i compagni A- Rubbi. 
dalla Oratone a C. Ltgea dada Commilitone internazionale. Al centro 
dal colloquio la attuazione interna nella Filippina. 

Convooulonl. £ convocata par martedì 7 prugno alla or* 15 l'assemblea 
dal gruppo dai deputati comuniati. 

• • • 
I deputati comunisti tono tenuti ad attere pretanti terna eccezione alla 

seduti di martedì 7 giugno. • • • 
I deputati comunitti tono tenuti ad aitare pretenti tenia accettarla alcuna 

alle sedute di mercoledì 8 a giovedì 9 giugno. 
• • » 

L'assemblea del gruppo dei senatori comunitti e convocata per martedì 7 
giugno alle ore 18. 

Iniziative. OGGI: G. Angtua, Bologna; G. Pellicani, Aosta; A. Tortoralli, 
Aviario IPDI; R, Zengheri. Bologna; A. Bottini, Fori). 

Undici anni la moriva 

ORONZO LUPERTO 
Fu una perdita amarìssima per la 
sua famiglia, per la città di Carinole, 
per tutti i comunisti del Salento La 
moglie Pippi, i figli Cosimo, Anto
nio e Maria, le nuore Giovanna e 
Anna, vogliono oggi ricordarlo a 
quanti lo conobbero e ne apprezza
rono le virtù umane e l'impegno po
litico, sottoscrivendo lire 150 000 
per il giornale di cui fu solerte diffu
sore Lo ncorda anche l'amico fra
terno Donato Carbone che sotto-
senve un abbonamento semestrale 
all'Unita in lavora di una sezione 
comunista del Basso Salento 
Lecce, 4 giugno I98S 

Un anno fa ci ha lasciato 

GIOVANNI BATTISTA GERACE 
Urna, Giulia e Vincenzo lo ricorda
no a tutti coloro che lo hanno co
nosciuto e amato 
Pisa, 4 giugno 1983 

A 25 anni dalla morte di 
ANNAMARIA 

GENNARI BONADIES 
la famiglia la ncorda ai compagni e 
a quanti la conobbero 
Torino, 4 giugno 1988 

La Sezione del Pei di Carni (Cuneo) 
prende viva pane al dolore dei fa
miliari per l'improvvisa scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE MONDINO 
di anni 64, partigiano combattente, 
Iscntto al Partito Comunista fin dal
la Guerra di Liberazione, luminosa 
figura di democratico e antifasci
sta. 
Carrù, 4 giugno 1988 

La sezione Anpi-Catvalrate esprime 
sentite condoglianze alla compa
gna Doriana Marche» per la scom
parsa della sua cara mamma 

BRUNA 
e sottoscrive per l'Unità. 
Milano, 4 giugno 1988 

4/6/1985 4/6/1988 
Ricorre oggi il terzo anniversario 
della scomparsa della compagna 

OlGACOLABONA 
ved, TURRIS 

1 figli, nel ricordarla con immutato, 
affettuoso rimpianto, sottoscrivono 
per l'Uniti 
Roma, 4 giugno 1988 

il buon to aUrfaBowi 

6 l'Unità 
Sabato 
4 giugno 1988 
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